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Imponente mobilitazione in Sicilia per la giornata di lotta di domani 

Cortei a Palermo Catania Messina 
Un appello della Federazione unitaria del capoluogo isolano — Ieri assemblea a Gela sulla vertenza dei chi­
mici — Nella città etnea adesione allo sciopero dei consigli comunale e provinciale — Le iniziative nel Si­
racusano e nel Crotonese — Il compagno Garavini parlerà a Cagliari — Assemblea di disoccupati a Taranto 

Per sollecitare il passaggio dell'azienda alle Partecipazioni statali 

Da ieri mattina gli 800 
della SACA presidiano 
il municipio di Brindisi 

Oggi un incontro del sindaco con il ministero e i parlamentari comu­
nisti della circoscrizione — Una lotta che si protrae da nove mesi 

C'è fervore di iniziative in tutto il Mezzogiorno per lo 
sciopero di domani: si coglie la convinzione diffusa che de­
ve trattarsi di un pento di partenza solido per la costru­
zione di una salda unita tra Nord e Sud quale condizione 
per la ripresa della nazione. Nelle fabbriche, nei comuni 
piccoli e grandi si svolgono assemblee, dibattiti, manifesta­
zioni unitarie nelle quali si ritrovano occupati e disoccupati, 
lavoratori e studenti per confrontare le rispettive proposte, 
per definire piattaforme unitarie. 

PALERMO 
Una g rande g io rna t a di lot­

t a popolare , « un m o m e n t o 
ci, g r ande un i t a t ra lavorato 
ri 'lei nord e del .sud, occupa-
t ' e ( inoccupat i , con 1 giovani . 
•4li s tuden t i , i lavorator i a u t o 
noni: , le forze del la c u l t u r a e 
del la tecnica , le forze d e m o 
m i t i c h e »: ques te le indica­
zioni della F e d e r i / i o n e re»io 
na ie s ici l iana u n . t i n a C G I L 
C I S L U I L per lo sciopero di 
d o m a n i , vene r d i 18 marzo . 

Ol t re alle manifes taz ioni 
comuna l i e zonali a n n u n c i a t e 
nei giorni scorsi m c n t i n a . a 
di piccoli e medi cen t r i , in Si­
cilia (dove in prevalenza M 
se iope ie rà per o t to o re ) t r e 
s a t a n n o le mani fes taz ion i prò 
vmcia l i : una a Pa l e rmo con 
u n cor teo e un comizio del se­
gre ta r io della UIL Manfron , a 
Piazza Po l i t eama , un ' a l t r a a 
C i t n n i n (dove par le rà il com­
p a g n o Didò della CGIL) un 'al 
t r a a Messina (Macar io 
CISL) . 

La Sicilia si r i t rova piena-
n i en t e a f ferma la federa zio 
n e in u n a no ta nelle moti­
vazioni dello sciopero genera­
le a n c h e pe rché esso rilan­
cia e da respi ro naz ionale alle 
ba t t ag l i e in corso nelle a r ee 
c h i m i c h e » , nelle az iende re­
gional i . nella e a n t i e n s t :ca. 
ne l l ' e le t t ronica , nell 'odi.ìzia e 
nelle campani le . 

In par t i co la re si ìioh'.ede 
« un diverso ruolo del le Reg.o 
ni p;'r fare a v a n z a r e la poli­
t i l a d i p r o g r a m m a / i o n e >/ c 
« l ' immobil ismo de! noverilo 
reg ionale s ic i l iano <> - affer 
m a n o i s i ndaca t i d iven ta 
un e l emen to di u l te r iore dete-

1 . o r a m e n t o ». Al governo rei?:o 
na ie viene r ich ies to m pr imo 
luogo di accogliere f inalmen­
te l ' invito per una t r a t t a t i v a 
con 1 gruppi e le pa r t ec ipa / io ­
ni s t a t a l i . 

GELA 
Anche a Gela l 'adesione alla 

g io rna ta di lot ta de! 18 ni pre 
vede massiccia Una asserii 
bica di ch imic . e oliera: deg.i 
appa l t i si e svolta oggi o ' Pe 
t to lchimico del l 'ANIC per r. 
b.icure gli obiett ivi e le moda 
l.tà di ades ione a l .o .-.coperò. 

SIRACUSA 
Piano organico di .nvest . 

ment i nel l 'area di S i racusa , 
inve.it .menti e f .na!i / / .a / ione 
della produzione ch imica al 
ra,; .-;co!tura < f e r t . l i / / a n t . 
conipIfM.i , a t t uaz ione degli 
mve.i t .menti def ini t i |>er l'a­
rea ch imica di P r i o l c quest i i 
punt i cen t ra l i della p ia t ta for 
ma e labora ta da i s indaca t i 
nei confront , dei grandi g rup 
pi e della Montedi.-on in par 
t i t o l a t e per la r ipresa degli 
inves t iment i e l ' aumen to ri-1-
!a occupazione nel l 'area chi 
mica di S i racusa . Questa pia ' 
t a fo rma di lot ta t roverà il MIO 
i m p o r t a n t e m o m e n t o di mobi­
litazione nello sciopero di ve 
nerd i . Nel piazzale della Mon-
tedison infat t i c o n v e r g e r a n n o 
gli operai del le fabbriche, 
bracc ian t i e con tad .n i . per r: 
chiedere con forza la solu/.io 
ne di a lcuni nod. fondamel i 
tali per lo svi luppo dell 'eco­
nomia della provincia 

CATANIA 
Consiglio comuna l e e prò 

vmciale h a n n o a d e r . t o a.lo 
s c o p e r ò d: venerdì 18 ma ivo 
v a r a n d o apposi t i dominion i. 
u n i t a r i : l'odg della P r o v i n e » 
dent ine .a !a politica d i la tor ia 
delle Par tec ipaz ioni s t a t a l i a 
proposi to del lo s t ab i l imen to 
Si t -Siemens del g ruppo S T E T 
del ' . ' IRI che avrebbe dovu to 
sorgere nel l 'a rea indus t r ia le . 

CROTONE 
Una vas ta m c b i l . u / . o n e d. 

lavoratori e c i t t ad in i e in cor 
so in t u t t o il Crotonese per 1" 
a p p u n t a m e n t o d: d o m a n i , ve 
nerdì , con lo s c o p e r ò reg.ona 
le per la n vertenza Cu .abr . a » 

la p i a t t a fo rma r .wnr i i cu t . 
'•a po.ita a ba.v* della giurila 
ta di lot ta di d o m a n i -
a t t u a / . o u e del p r o g r a m m a !*er 
il Mezzogiorno i n c e n t r a t o MI ' 
proget t . .special! in uJitColtu 
r a : r e a l v a / nn» degli obiet t i 
vi d e j . . mve. i t iment . indus t r ia 
1: post, nelle v e i t e n / e d e . 
grandi gruppi IRl . KFIM. G È 
PI . ENI . Monted:.-.on. S I R : 
pred' . ipoM/ione d: p r o g r a m m i 
d: l ap ido .intervento del la Re 
<;.one t h e nob i l i t i t u t t a la 
spe ia dist ionioil" a fini occu 
pa/..o.ial:. sccia . i . produttiva 
— e s t a t a discussa m n u m e r o 
se assemblee, i nde t t e d a ; con 
si-M d. fubbi .e i e da l le orna 
n./za/ . .on. s indac. i l . . a l . ' in te r 
no di-i Inolili; d: lavoro «negli 
s t ab i l imen t i indust r ia l i Mon 
tedi-on. Pert i isola e Cellulosa 
Calabra . negl: is t i tut i s to la v.. 
e: con il personale della st i lo 
la e. in fabb: . t a con gli s tu 
denti» e a l l ' es terno, m pubbli 
e. d iba t t i t i con la popolazione 
ine! q u a r t i e r e «Gesù-) e in 
piazza della Resis tenza > 

I s indac i de! Crotonese , in 
una r iun ione t e n u t a a Croto 
ne lunedi s to r so , h a n n o a s s ­
onn i to IH par tec ipaz ione al la 
mani ie . i tazione delle r ispet t ive 
ammin i s t r az ion i con i gonfa­
loni connina'.!. Nella g iorna ta 
d: d o m a n i ì negozi i C i t e ranno 
eh.Usi per l ' intera m a t t i n a t a 
Dai c o m u n . del Ciotoiicse so 
no ^.:i s t a ' , p reno ta t i ven tuno 
pul.man.i 

Per doman i i u n o previ 
s ' : due p u n t , di concen 
t r a m o n t o per i par teo .p .mt : al 
i,t in. i i i i te. i ta/ ione: uno da 
van ' i a l le fabbr iche io>- 9» 
per : lavorator i degli s ' ab i l : 
ment i locali e per le delega 
/ ioni proven .ent i da i c o m u n . 
del Cro tonese e dal resto del 
la regione; l 'altro in piazza 
Resistenza ( t e m p r e ore 9i 
per i lavorator i del la c i t tà . I 
lavorator i cosi c o n c e n t r a t: 
muove ranno , qu indi , in due 

cortei che si i n c o n t r e r a n n o ; 
a! n o n e Gesù per percorrere , 
poi, le s t r a d e de! t e n t r o ci t ta­
d ino e convergere , infine, in 
piazza della Resis tenza ore 
(ore 10.30) si svolgerà il co­
mizio del c o m p a g n o Scheda . 

CAGLIARI 
alle ore 9 di d o m a n i in 

piazza Giovanni X X I I I avver­
rà il c o n c e n t r a m e n t o dei la­
voratori provenient i da l la zo 
na indus t r ia le d: Cagliari , da 
O l t ana , da l S u l c u Iglesiente 
Guspme.se. dagli a l t r i centr i 
industr ia l i dell ' isola, per par 
t e t i p a r e alla g rande manife 
s taz ione legionale indet ta da 
s indaca t i in occasione dello 
sciopero genera le di vent iquat 
t ro ore. Dopo il concen t ramel i 
to in p .az /a Giovanni X X I I I . 
un corteo si snoderà dal la pe 
r.fer.a fino al cen t ro c i t t ad i 
no. Alle ore 10.30. ni piazza 
J e n n e t e r r à il comizio concili 
sivo il c o m p a g n o Sergio Ga 
rav im. segre ta r io della Fede 
razione naz ionale un i ta r ia 
CGIL C I S L U I I . 

TARANTO 
Nella sala dei Cons.gl .o co 

inumile si è t enu ta s t a m a n e 
una assemblea indet ta dal la 
Lega dei disoccupat i di Ta­
ran to . Vi h a n n o pa r t ec ipa to 
ì r a p p r e s e n t a n t i delle orga­
nizzazioni s indacal i , del l 'ani 
in ìn is t raz ione comuna le , del 
PCI , de!a F G C I e della F G S I . 
delegazioni s t u d e n t e - c h e d: 
mol te scuole delia c i t t à L" 
assemblea ha cos t i tu . to un 
p r imo impor t an t e m o m e n t o 
(i. c o n l r o n t o t ra : disoccupa­
ti e le lorze present i - questo 
il d a t o politico di tondo, ri 
Inclito a n c h e nella p u l t a f o r 
ma della L e g i ; non c'è volon 
• a d; ro t tu -n . s t ivo a lcune 
f lange, con il mov imen to ope 
iaio. con le ist i tuzioni d e m o 
c i a n c h e 

lì pro-Mino con.iig'.-o comu­
nale d i b a t t e r à il problema 
Lo sciopero de! 18 .-.irà un u. 
t e n o r e m o m e n t o di ricerca 
e s a l d a t u r a di una un i t à so 
s tanz ia le t ra occupat i e di­
soccupat i di cui s t a m a n e so­
no s t a t e s e t t a t e le bas. . 

del le 
desi-
altri-

Inteca e Andrene in lotta 
COSENZA — Da lunedi scorso per scongiurare il pericolo del 

l icenziamento di 2 5 0 Invoratori i novecento operai dc l l ' lntcca e del­
l 'Androne Calabria — le due labbriclie passate dal l 'Andreae alla Mon-
t t l ibre — hanno iniziato uno sc ioperò a s inghiozzo (un'ora di lavoro 
e una di sc iopero al ternat ivamente) che ha già provocato la dura 
reazione della Monte-libre. In un avviso a l l i s s o ieri al l ' interno 
labbrichc la direzione aziendale ha inlatti invitato i lavoratori a 
stero immcdia lamePtc dal continuare in questa torma di lotta 
menti la produzione sarà sospesa . 

La risposta dei lavoratori alla minaccia di serrata della Monte-
libre e stata altrettanto immediata . Q u i t t a mattina alle 10 all ' interno 
del l 'Andrene Calabria si svolgerà una riunione di coordinamento di 
tutte le fabbriche tessili della regione appartenenti o già appartenute 
al ijruppo Andrcac . Nel pomeriggio di oggi e anche prevista presso 
r i n l c c a l 'assemblea generale di tutti i d ipendent i del le labbriche Andreas-
e Montc l ibre . 

Prosegue in l inc l 'assemblea permanente dei 1 0 8 dipendenti della 
Dana Maglie, che da novembre si trovano in cassa integrazione a zero 
ore e da due mesi non percepiscono più il salario. 

NELLA FOTO: manifestazione di lavoratori de l l ' lnteca . 

Proseguono gli incontri a Cagliari e a Roma 

Nessun accordo raggiunto 
per la «vertenza Ottana» 

Con i rifornimenti di combustibile che verranno assicurati dall'ENI-
ANIC gli impianti potranno andare avanti fino ai primi di aprile 

Un esempio del disimpegno delle Partecipazioni statali 

Per le Acciaierie del Tirreno 
qualche promessa molti ritardi 

Dal « pacchetto CIPE » all'iniziativa dell'EGAM — Programmi e occupazione dra­
sticamente ridimensionati — Assemblea nello stabilimento di Pace del Mela 

Dalla nostra redazione 
C AGLI AHI - A livello poi. [ 
ì ico e s indaca l e si .susseguono. ; 
ti Cagl iar i e Roma , le inizia , 
t .ve in difesa della p iena fun . 
v ona l i t à degli s t ab i l imen t i m- ( 
ulustniili di O t t a n a . Sia d a z i , i 
incont r i roman i avu t i da ! t 
p re s iden te della g iun ta regio j 
na i e on . Soddu t e i in ni.stro j 
!)<»nat Cat t i l i e col so t t ese ' 
s*retario C a r t a , sia dal la mi - ; 
m o n e alla Regione promossa . 
(t igli assessori N o n n e ( P r o ! 
i : . 'animazionet e G l i m a m i • In ' 
d . I s t r i a i . non è so r t i t o a lcun- 1 
c h e di po.sit.vo. 

Il so t tosegre ta r io C a r t a s. i 
è l imi t a to a t ras ine ' . ' e re a l i 
p res iden te Soddu i.i notizia ; 

del res to già c o m u n i c a t a , 
ria: d i r igen t i az iendal i ai s in j 
d i c a t i — ohe 12 nu la i o n n e ! ! 

l a t e d: combust ib i le v e r r a n n o • 
«assicurate da l i 'ENI AN!C ag i . ; 
s-ab.'.-.nienti del la C h mica e • 
F ib ra del Ti rso . Con quest i \ 
r . fo rn imen t . . s a r à possi b le j 
m a n d a r e a v a n t i la p roduz ione , 
f ino a i p run i di «p r i ' e . P e r ! 
i resto, nuli i d; nuovo. Il mi j 
n s t e ro do',':» P a r t e o o . i 7 . o n ; ! 
s t a t a l i nvrehhe r i oh i a ' .m to le ! 
p a r t i in te ressa te a l l a \ e r t e n j 
7.1 di O t t a n a e al la iieeessi- : 
t a di una a l l e n t a r i fes . - .one. j 
pz-r a r r . v a r o poi a d una ve- , i 
f.o.i del la s . inaz ione i 

Una va lu taz ione o.ù c s i t t a ' 
do', nroblema è a t t e s a da l la l 
*• un ione di tu t t i ; p a r a m e l i j 
t a r i s i r d i . promossa n par- j 
* . c a r e su r ichies ta do: coni j 
p i j n : Mar io P a n : e G . o . J . o | 
Sl . ioc.ot ia . , 

Qui b .sogna a n d a r e o l t re le I 
formulazioni d i pr inc .o io . P u ò I 
esse re acce t t ab i l e , per esem­
p i o l ' annunc io de l sot tosegre­
t a r i o C a r t a che < .1 eoverno 
r.on d i fe t t a del le iiot . / .e :n 
m e r i t o a : diversi p r o j - a m m : 
do s r j r o : o p e r a n t i a O t t a n a 
«Montedisoii . ANIC e S I R » " . 
m a - .manto ««sente il dovere 
d. verif icare o n d e g a r a n t i r e 
li posto di lavoro a ch i lo h a 
e non precluder".*-» a coloro 
«iioora :n a t t e s a d: cccupa 
7.AW. \ 

T u t t a v i a :'. problema vero ! 
è ohe la po.l.t.oa dei \ a . ' . co ; 
w r n i d o m . n a t . d a ' l a DC ha t 
co i do t to O t t a n a \e. \-o u n j 
«. cui de s,ir \ m e t t e n d o in .-e , 
r.,-> peric.Vo il p«ìsto di 2700 . 
l avora to r i opera i oh.ir. e . ne". t 
la med .a val le de" T i r so | 

C h e fa re? Arr ivat i a ones to j 
p u n t o non res ta c h e m t e n s j 
f . . \ ire .1 mov ,men to , r .pren- : 
dorè la lo t ta u n i t a r i a , . m i v j 
c n a n d o t u t t i i p a r t . t : a u t o ; 
n«>mistici — c o m e h a sotto!;- ' 
n e a t o CO:Ì forz.i la Federaz .o •' 
ne c o m u n i s t a d: Nuoro — a d | 
« una az ione conseguen te r.\ ( 
p n v di r i spe t t a r e g'.i l inosa ni ' 
Assunti d u r a n t e la r ecen te | 
conferenza di prod.iz «i.ie di", i 
l avora tor i di O t t a n a v. ! . . DC. j 
« « i n p r i m i s » i min-s t r i de­
mocr i s t i an i e eli assessori r e 
«r.onali. devono c e r c a r e d i su­
p e r a r e le a t t u a l i posiz'Oiii di-
• t r i cant i . d i c e n d o con chia-
TTRV» se sono pron t i .id impe 

giiarsi . a Roma conio a Ca­
gliari . sui q u a t t r o puni i fon 
da inen t a l i uscit i da l la confo 
lonza di O t t a n a . E o.oe: l i 
avvio di una rigoro.-a polit .ca 
di p rog rammaz ione , come prò 
messa e condizione neiv.ssar.a 
per uscire da l la grave oris ' 
economica della Sardegn. i e 
del l ' I ta l ia : 2» ruolo propulsi 
vo delle par tec ipaz ioni s t a t a i . 
nella r inasc i ta de! Me'- 'oaior-
n o : Hi c h i a r i m e n t o tle.l 'asset­
to p ropne t . t r i o della Monte 
dison. con un s u o m s e r . m e n t o 
nel l 'area delle Par te . - i - j i / ion . 
s t a t a l i : 4) coord ina aio «ito de. 
prog rammi di svi luppo della 
produzione di fibre s int t - t iche. 
e v i t a n d o duplicazioni di ca 
pac i tà p rodut t ive , i n t e r r a n d o 
il s e t t o r e tessile e m e c c a n o 
tessile. 

I-i DC mas t r a d. giocare su 
due tavoli , p a r l a n d o I.iiiru.igg: 
d.versi a Roma e Cag! ar. . D 
fronte a t a le d . spa r i t a di com­
p o r t a m e n t i ( n e p p u r e masi-he 
rat i dal la m a r t e l l a n t e ed a! 
q u a n t o p a e r h . a n a p r o p a g a n d a 
dei vari uff .r i s t a m p a : . m u n 
e cgl ' .aritani» non sorprend . ' 
la r ispo- :a nega t iva de . d:r . 
genti della S I R relat iva a". 
c o o r d i n a m e n t o de ; p r o g r a m m i 
con l 'ANIC Moii tefib-? nella 
med.a valle de ! T . rso 

Agli ass?Ssor : Nomi-* e Ghi-
nanr . è s t a t o d e t t o oh." .a so 
c:età netrolch.ni .ea d Ro-.e! 
1: non ò d .spon.b . le . ;>.\>e?de 
pt'r la sua s t r a d a C.ò s .gn. 
f.ca che d .venta diffic."*^ c r ? i 
re le p-omosse di u.ia v e n i 
ca l i /zaz ione ne! c o m p i i l o te> 
s.le. 

Da s egna l a r e inf ine c h e 
ieri la s taz ione ferroviar ia d. 
Macomer è s t a t a bloccata da 
gii ope ra : degl i s t a b i i i m e n t . 
ch imic i 

LAMEZIA TERME 

g. p. 

Oggi assemblea 

delle donne 
e delle ragazze 

comuniste 

; LAMEZIA T E R M E - - S: t ic 
I ne oggi a Lumez.a T e r m e 
1 presso il G r a n d H o t e i » L a m e 
. z.a un ' assemblea regionale 
• delie d o n n e e deile ragazze 
. comunis te dal la Ca lab r i a . 

indet ta da l comi t a to regiona 
le del PCI . L 'assemblea av rà 
m.z.o al le o re 9.30 con la re 
'.a7.o:io della c o m p a g n a R i t a 

1 C o m m . ^ o . re.->pon.-ab.'e fem 
' mini le delia federazione co 
, inun.s ta di Reggio C i l a b n a . 

o s . conc luderà nel t a r d o no 
! nier .gg.o con ' . ' . . i torvento del 

c o m p a g n o on Abdon Ai.novi 
della D. .e / .o . ie del p«irt.to 

L'i il.zia ti va si svolge .n pre­
paraz ione de! congresso regio 

. n.ì'.? del PCI e ^. pr ' - l .^ge d . 
! conio e.v una anal. . - : de.le esi-
' ^•nix- nuove ohe e m e r g o n o 
, nelle masse icmrn.n. ' .i cala-

bres. e che s. sono espresse 
in t u t t . que.-ti a n n i . Non b.so-
j.njL d . m e . i t . r a r e . d ' a l t r a pa r t e . 

. che "e doni le e le rig. '-.ve ca 
!abre>: sono le p.u co 'p . t e da l 
la or..-, oh^ ques ta .eg ont 

! a t t r a v e r s a e s. t r a t t a q u m d . 
; d. p o r t a r e a v a n t i u n for te p r ò 
! ces.-i> d; o.*gan.zz.iz.o::e e d . 
• lotta do", qua le le d o n n e s tes 
. se *iano o ro tagon s*e. 

Dal nostro inviato 
PACE D E L MELA ( M o d u l a i 
— La pr ima « promessa -> ven­
ne s e t t e ann i fa. cubi to do 
pò la g r a n d e s t ag ione di .ot­
ta per i c o n t r a t t i del '-ti 
q u a n d o il Mez/og .orno lan­
ciò la sua « ver tenza » per 
la occupazione e lo svilup­
po. Il famoso « p a c c h e t t o 
C I P E » del min i s t ro Coiom 
bo a n n u n c i ò c h e novecento 
dei nuovi 2ó mila post i d i 
lavoro per la Sicilia s a r e b 
l>ero a n d a t i alla provincia di 
Messina dove si e ra indiv.-
d u a t a u n a a r ea , quella di Pa­
ce de ! Mela, nella zona indu-
s t r ia ie di Milazzo, per la co 
s t ruz ione d i una accialer .a 
d a par te dell i Cogne. Le ul­
t ime aroicurazioni d a v a n o pia­
cer la la e n t r a t a in produz.o 
ne dello s t ab i l imen to nel gru 
gno di questo a n n o , cioè en 
t ro t r e rr.esi. 

Il caso del le a tc ta le r io de". 
T . r r eno . u n a iniziat iva pa.-
s i t a poi nelle m a n i d e . 
l 'KGAM. è senz ' a l t ro u n o de­
gli esempi emblema"..ci d"i 
graviss .mo d.Mmpegno del.r-
Partec.Dazioni S t a t a l i ne . 
Me7Z02iorno: u n a accusi! p i t -
cisa e incontes tabi le . La di 
s.v.-tros.i e fa l l imenta re gè 
s t ione de l l 'EGAM. con le '. i 
cende che sono venu t e a l a 
luce m tu t t i quest i mesi . :ia 
poi m a g g i o r m e n t e messo ..i 
pericolo lo pur t imidiss ira 
conquis to c h e :. movimenti» 
dei lavorator i e r .usci to i 
s t r a p p a r e (iopo mesi di lot­
te An/ . . le accia ier ie d: Pace 
de! Mela, r a p p r e s e n t a n o l 'un. 
co impegno conc re to d-zz.. 
en t i d. s t a t o nei ton f ro . i . . 
della Sicil ia. E. non a c^.--o. 
la p . a t t a f o r m a dello sciopero 
di d o m a n i nel Mezzog.orno 
con t iene propr io i! compie 
l a m e n t o e la e n t r a t a in firn-

/ . une dolio s t . ib i l .mento del 
l 'EGAM come uno dei p u n ' i 
del la vor ten /a ciie il mov. 
m e n t o sindai-alo ha apor to 
in t u t t a l'isola per il rispoi 
to dogi, impegni sia <la par­
ie dei grossi g r u p p . mono 
p o l i t i c i pr .va t i ivedi il gru.-. 
s«o nodo della ch imica ne.la 
lascia sud orientale» sia dei 
gruppi pubblici. 

I«i costili/ , oue de l . ' n . p . a i i 
lo s! è t rasc ina ' . ! leniamoli 
te .n quest i .-ette un i i . ' i 
lavorare si e coni .ne .a io solo 
ne! *7."> con l ' .mpiego di ,m 
mi'g'.'aio di opera i edi.i ? 
meta l lurg ie , d: improse e.-ter 
ne toh'» ora r . s r h i a n o .': '..-
oenz i amen to i . Ma m a n ma­
no che t>* procedeva alla t o 
s t ruz ione de : padiglioni affio­
r avano le difficoltà e le pri­
me p reoccupan t i n>er«e. 

U n o star.. ' a m e n t o ri 70 m. 
l .ard i>?r un.i previ-..one d. 
o t tocen to post: <ii ".••«< ;o . .o 
s t . ib i l imentu dov-''..i d .venta 
re. oon Uii l.i.innato.'» e a..» 
fonderia, un e- :v r o di pr-vi i 
/ . o u e sv)eo\*li/7ato pe '-;:• 
c .a .o. U:i<\ .- e'.ta cìw pu.i i 
va. e pun ta - u t ' o r a . a . . d i . 
re .—'.i-:b...r.o.it«- :! dei e • 
rie."a o.Ianc a «-oiiinit-rr... «-
. ' I ta . ta in fa t t i •• cos t re t ta i 
. i n p o r a r e a c c a io. .-.pet .e q.io. 
.«» s p e n a l e On; 't- d . t f . ro . ta 
s«i.io ancora pre.-er." E -. 
prò:'.la a .po'->t r! c a " . u . 
re t-o.o .'. ..imin.t.oi,.. ijaand'» 
::ivece sa rebbe ro s".iff:c:t-n . 
a l t r i !"> mil iard . p-.-r .1 co.i: 
p o t a monto <i. t u t t o : . . i ip . . . . . 
*o Se :.i: ! " . riovos-e pa>,-.,r«. 
la linea de c u e 't :np. < I Ì ? 
v.t :ie p-«)ii"..it :. p - m a .'. l.i 
m:na to .o pò., for.-e. il rt p.» 
"o per la PIVAÌU- one . "..' .-•., 
b:.:rr.eiilo s ir-".)!>.• in .vi ' . > 
.-otto tut t : p j . t t . d. v.. - i 

Sen.-,i v-rt.v.al zz-•.-..j.-..- do . 
"a produzic tv. co.-. : ceti-» 
guen*: r .vediarr .enti ..•.dot'.:. 
le «• -\CÌ i ivno d.-". T . r r eno .i 

...-.oh.ano d: d .ven ta re un 'a ! 
' r a delle appendic i tallirne!! 
l a r . del l 'EGAM. Non solo. 
. 'or iginario obiet t ivo degli ot­
tocento i>osti tli lavino s*i 
icbbe più che dimezzato . Ciò 
s.gnil temerebbe un colpo du­
ro per una provincia dove. 
secondo le u l t ime s t a t i s t i che . 
si è reg is t ra ta una perd i ta 
.-ecca di ol t re il 17 p?r cen to 
dei posti di lavoro, gii emi­
grat i ne! ven tenn io 11 71 so­
no .stati 144 mila, dove solo 
M pe r sone su cen to lavora­
no e le r . m a n e n t i 69 consu­
m a n o reddi to . 

L 'a l t ro g o n i o , nei padigl io 
!ii non ancor.i t e rn i .na t i del­
lo s t ab i l imen to , di I ron te al­
le a l l a r m a n t i notizie d i .un 
r i d i m e n s i o n a m e n t o della ini-
z.al iva. si è svolta una assem­
blea con la par tec ipazione di 
forze poli t iche, s indacal i , dei 
consigli d. fabbnoa e dei co­
rr imi della Valle del Mela. 
L"ob.et".:vo d. lot ta , a com.n-
ciare da l lo s c o p e r ò di doma-
n.. « quello del comple tamen­
to to ta le de l ' e acciaierie , c h e 
possono d i v e n t a r e u n com 
plesso in t eg ra to e autosuffl-
o .ente a l l ' avanguard ia in 
Europa . 

Si t r a t t a di una mobilita­
t o n e un i t a r i a che impegna 
t u t t a la zona . . d u s t n a l e dei 
M-.-v? r.e.-e. per .-configgere 
.iiirV'* gì: s " a n i oa'.loggia-
ni-^..t. t ra :! commissar io de".-

EGAM N'.utt i e i d . r igen 
t. del B a n c o di Sicilia. 
• l ' i s t . tu 'o d. c r e d i t o che 
contr ibuisce al l 'opera con un 
m u t u o azevo'ato» .1 p r imo 
non s: decide a f i rmare i"ul-
t e n o r e impegno per : 15 ml-
': a r d : necessar . per il com 
p l e t a m e n t o e . second. han-
:io b loccato i fond. con il 
p re -es to che l 'EGAM non ri­
spe t t a le scadenze del mu tuo . 

s. ser. 

PUGLIA - Occorre l'ingresso dei rappresentanti comunisti negli organismi esecutivi 

LA DC PARALIZZA ANCORA LE COMUNITÀ' MONTANE 
Dal nostro inviato 

F O G G I A - I comun i s t i pu 
gl.es: che ope rano ne.le c.n 
que co mu n i t à m o n t a n e s. >o 
n o m c o i t r . i t : a Foggia por 
c o m p . e r e u-i e - a m e de . pro­
g r a m m i i n v a i , e dei lo io 
c o i t e n u t : m r . f e r .men to a. 
lo s t a t o d: e l aboraz ione de . 
p . a m s t ra le .o 

Il p r . m o d a t o poì . t ico c n e 
è einer>o — c h e e alla ba^e 
dei r n a r d : . della p.ira!isi e 
della m a n c a t a spesa di no­
tevoli f inanz iamen t i pubbl.-
ci c o m e ved remo p res to — 
r iguarda il f u n z i o n a m e n t o 
degli o rgan i esecut ivi c h -
Mino para l izza t i parelio la 

' DC non i n t e n d e d a r e a d 
esse quella ges t ione un i t a ­
r i c h e per a l t r o e a f i e rma-

1 ta ne l l a legge dolle comuni -
. ta m o n t a n e . In u n a de.le c.n-

que c o m u n i t à , quei la de . 
G a r g a n o (la p .ù v a s t a d ' I ta-

• "..a con i suoi 154 mila e t 
t a r i di superficie e 128 mi .a 
ab i t an t i» c 'è : una g iun ta d. 

: s m . s t r a con u n accordo p r ò 
; g r a m m a t i c o so t to sc r i t t o dal­

la DC clic v .eoe :n g r a n 
p, i - te r . spe t t a to Delle a l t r e 

( 4 c o m u n i t à . :n u n a tquel .a 
; della Murg„i sud occidenta­

le» la DC ha ope ra to p .o -
. prio n e : g ioin . scorsi una 

scelta di po te re , e ne l le a l t r e 
; t r e v. sono g .unte che r.-
. c o r d a n o il \oc«h.«> s c h e m a 

dei d i \e r> . ruol . t ra m.«g- o 
ranza e oppos.z .one. 

Quel lo che occorre per TCf. : 
t e r e r e a l m e n t e in m o v i m e n t o 
•e c o m u n i t à mcnt . i i ie — .<f 
ferm.1 .• comp«igno Anton o 
Mar i della segreter .a rea > • 
n a ' e del P a r t . t o — è u>-.a 
modifica del q u a d r o po. . t . 
co. i! s u p e r a m e n t o della - -
p i r a z . o i : - tr.i accordo prò 
j r . imm. i t . co e re.-pcnsab. . rf i • 
esecutiva ed opera"..va per 
.a p ra t . ca a t t u a z . o n e d e : : , 
accordi ".'.ngre.s.-o dei r a p 
p r e s e n t a n t i comam- . : . ne<. . ' 
o r e a m s m . esecut ivi delle co- ! 
munita. | 

I problemi a f f r e n t a t . nel- j 
' . ' incontro d. Fo^g.a .-o.to : 
s ' a t . ino. : , e t a t i . d. i i o t c m I 

dv.'t- t.itq.:.' ' m a n i ' a ni >t 
* . i i i e . S . i l i - t , i" a . - ^ . i - - . . 
p . . . b - .n i . n . a.i ;i.u -•.•.'.:.> 
r . tppi . t i» d-\.i- ( ii.r.-i.l.'a t.-.i 
. - . n d i c . i t . i l . i . i . n n - ' i . ri--". . .-
i i i i . H y . a . H t i i " i de. ' . i . . - g j • 
' P . i n c o » . de . l"a . - . -o ' . i / . - i ^ 
.-eg.o.ii.e iBer . t .d . •. d.\ .'«•". 
d. che ri.W'ìo o.--r."e j o - . . t . 
:ior. d.i. ',<,^ii-->ore . V : . J . 1 I . - J 
a l . ' a j r . e e . "u : a :r.i ria..» te.--
re.-.o dcl.o ' C u : . ' . ; iS 'e fa-
ne. . .». de'..a .u c?->-.ta . in. ne 
da p.irt-- ri^. «. «>.i.a:i.-t. d. 
c o m p r e n d e r e .. p.t-iio t u t t a 
l ' .mpo i t an / . t dv. prob.-.-m.i 
d e e c o m u n . t a .n;iit.in-.- < D. 
Lello», de..a noe e.--.'a d. .n 
•.e.itire . Con..ir. d i . p . .m. 

de •• i o.:,ar,. ' .i iLop-. ». d-
' .r . 'o ' . e n ' o ci--'. -• comu.i.tA 

: .e. c o r n o . i - - o ri.'-. .> r e i . t a 
-o . .•- ern:i-,m.oa qua . , . i n . 
j a n i to t - ' r u " j . - e -Po.-fi 
O T . de ' .a r.e«"o->-.*a d. p . n 
-,:.-•• ri.*l'..i fa—"» ci. progr-tta 
z.o.ie a quo. a e- ica t . ' i . t d ' . 
p.ar. . i D S te fu io» . 

Lo - t a t o d. c r . - . del sub 
A p ^ j n n . n a . -e t tent r .cna .e e 

• l a . e i n o .'. 13 marzo in t u t t . 
. là co .nun . d t l . a c o m u n . : a 

' mont-oia s. d a r à v.ta a ma-
' n . fes t . iz .on. pubDl.che p?r :a 
! fomi . iz .cne da par*e del^i 
1 c o m u n . t a d. una g iunta ese-

( j . in . tar i .» 

Italo Palasciano 

Da) nostro corrispondente 
BRINDISI - Il muniv.p 'o 

di Brindisi è occupato da que 
i ta matt ina da cent inaia di 
i a \o ra tor i della SAC'\ . La <ie 
ois.ono è >taia presti por -ol 
leci tale al m n i s t r o Bi^aglia 
l<t definì/ulne del pa--.ag.gio 
di que i t a ax.endu alle P a r t e 
cip.izionj i t a t a h . come è sia­
lo ass icura to e de i i -o dui go 
\ e r n o e dallo stesso minis t ro 
molto set t imane addie t ro . 
Nonostante questa decisione. 
frutto della pressione e del 
la lotta dei lavoratori della 
S \C'A e di tut ta la < !;ts-e ope 
r.u.i bruulis na , non si è au 
corti defunto ufficialmente 
l 'ente chi- d o \ r à r i l eva re que 
sta importante azienda del 
settore lu-ronautico. a i i ihe -e 
si sa (Li mesi che dovrà es 
sere l'HKl.M Agusta. 

Tuttavia l 'ul teriore r i t a rdo 
nella definizione «Iella lunga 
vertenza non ix'oiocu solo uno 
stato di malessere contorno 
t ra le Minestrali/» che lot 
tano ormili da nove mesi . Ciò 
che è DIÙ grave questa si 
tua / ione de te rmina uno sta 
to di precar ie tà nel rappor to 
di lavoro t ra fabbrica e o|)o 
r;ii che da mesi vivono por 
ce|x-ndo «u-conti e non un 
normale s a l ano , né tantome 
no le spet tanze a r re t r ino che 
il vecchio propr ie tar io Iiidrac 
cole» non h;i mai corr isposto 

Del resto, è da met te i e in 
evideii/a olio ta le s ta to di prò 
ea i i e tà non ha piodotto al 
leiitaiuent! proclmtiv i. ino iti 
cont rar io lo spirito di ,.H ri 
f.oio e di ini/iiitiva <lej"li OIM' 
nii . d: tutto il personale- del 
la SACA. ha consenti to che 
questa att ività produtt iva 
permanila quale s t ru t tu ra 
fondamentale della economia 
brindisina, r i spet tando «li un 
iiegni collegati alle commes 

se che r ego la rmen te vengo 
no soddisfat te. 

K" facile comprende re però 
che una situazione del gene 
re non può d u r a r e in e te rno 
s en / a me t t e re in |>encolo la 
stessa es is tenza della fabbri 
co se gh ini|M\«ni assunt i n 
sede governat iva non dova ­
no immedia ta a t tuazione. 

In questo senso si muove In 
richiesta p ressan te che viene 
dal le m a e s t r a n z e dal le orga­
nizzazioni .sindacali, dulie for 
/ e politiche presenti nello 
commissione occupazionale e 
dal l ' ins ieme delle for /e prò 
dut t ivc brindisine. 

Non servono più. di fronte 
a questa situa/.ioue. ulteriori 
d i la / iom. promos-e . t ampona 
menti che du rano lo spa / io 
d» un mat t ino : ooo t r r e r..-ol 
vere def ini t ivamente la oue 
Mione SACA se si vogliono 
c r e a r e le conrii/ion: p<r una 
r ipresa produttiva del set to 
re acro-Huitic'o brindisino < ho 
rappresenta con la S U".\ <• 
la Motoravio sud e coti 1-ifHl 

, occupati , il 10'- de l l ' in tero 
' set tore nazionale. 

Né -ervono tantomeno mi 
. ziaiive che suonano vere e 
! proprie provocazioni nei c»n-
' fronti delle maes t r anze , t o m e 

può esse re definita la tlisjm 
i n.bilità di t o n c e d e r e un ac 

c^ i tu di -oli 20 mil.oni i x r il 
i 

j mese d: febbroio. t h e sii'ldi 
I vi-o |x-r in.ile dipendenti si 

gnifica 20 mila lire c iascuno. 
' Por t r a r r e a lcune facili tot i 
! t ìus .on; . o c t o r r c d . re che allo 

spirito di s a c r i f i c o e di -«' 
! r età professionale doile nino 
: .-tra o/e S \ (" . \ non cori.-;<>:i 
' Ot' ini a t t egg iamento a l t re : 
! t.tnto -orai de! governo e ni 
: limilo pan-col a re del m n:>t'.'o 
; B.sagha. il (|u-a!e d . m e n t i ' a 

S;K----I t h e e-'.-toiO s tua / io 
ni grav nei Me//ogiorivi 

Kv .diir.omo'ito (\ i»-ta -t-r. 
1 . -b 1 ta :ner d 'ona l . s tua \ . : il 
' .-vegliata r.el m ni - tro. al a n i 

e «* ior re r u o r d . i r o . . i«> 
, .mix-ai! 

In tal .« I ' INI - . è m.i-s.i 
• la Lomm.-sitf.ie o^iupa/ iooal ' -
• • io !ia incar icato il - . . x l a ' o 
' o. Kr.iKi.-: di pi< n-iiTe t o n 
j tatt-, to'. m . « : - i t ! o deile P a r 
; te«.."no/io:i. statali e 1 g rup 
, :>» br.r.riisioo de . par lamenta-
; r . <omum-ti < "no noi po*m 

r . j j . o s-, r e iher . inno a col 
• '•M'iuio cm B i s . i j ' a per . -i 

g-'.e il r.-p.-tto d'-gl. a i i o r d ì 
.x r i n a -o!!i«..ta .!» f i n . / o i ^ 

.' •k . la vertenza S \CA 
Dal canto loro 1̂  forze uro 

' ciattive dei Brinii .- .no m >t"o 
i ra.-,o.> ani ora a i a v.»!ta -al 

u n ro della «»ro .n.z.at.va d. 
; lo'.M :a qaost.or.c S. \("\ . i h o 

~ATJ i 'e' .emoiro d. forni-» ri< ì 
i«i scioix-ro <iol 18 m a r / o . non 

' ner un atteggiam.-nto -^l'uda 
. • - t . t o ma per offrire i-na 
d mos t ra / .one t o n i r t t a no! 

i l ' impegno delio «.!as-e ope 
i T.Ì.A della c i t ta e della cani 
, p a i i a rx r .a difo.-a di i li 
• voli: occupaz.onalt e p.-r la 

creazione di prospett ive - ta 
• bili -ul t e r reno delia difésa e 

della estensione d e l l ' a p p a r i t o 
» prixiuttivo .n r/"ov;rK:a d: 
, Brindi-i e nel Mezzogiorno. 
1 Palmiro De Ni Ho 

FOGGIA - Assemblea aperta in fabbrica 

I lavoratori dicono no 
al «piano Frigodaunia» 

Dal nostro corrispondente 
F O G G I A - Le propos te dei lavora tor i d o l a F r u o d a u n * 
poi un p . auo d. l i s t , u t t u i a / . ; n e che n « n p:oj . .ud:ch. l'occu-
>>«•/"li e s \ . a ).) a or idu/i» ne , sono - t a l e o j t te i io ili un 
«inip.o e uiiitu '.<) d i o . l i m o i n e ^ e s \o. to ieri m a i t u i a 
a l l ' i n u m o de .a lal)b:.o.i o«c.ipat4t dal .e operaio e da j i l 
opera , .n ;t>t;a da ol t re t re se t t imane . 

Le propos te o j jo t ' .o della discussi! n e so:io s ta lo C|U0ste: 
1» ì p ian , di r i s t i -u t tur . i / . ' . io p re sen ta t i da ' l a F. n iodaun.a 
per ir!, s ' a b . l m u n " di Fotr-Jia e di Ate.s-a .si-io .na«-cettab.lj 
'ti q iu . ' i to n o n n n j c i i o oci i 'o n e della d.ie.-a e dello .-.vi­
luppo n prospe t t iva de j l i a ' i u a l i livelli occupazional i , ne 
t a n t o n n n o dell.i i v a l ' a a j r u o l a delle duo reji .-ui iPugl ia « 
Abiuz/o» in cui opera ques ta .ndi is t r ia d. t r a s lo rn iaz i cno di 

Par»oc.p.tz:oii! s ta ta l i uiel t a s o de.la pi odo! ti a j i . c o ' i , ni 
Fr.L-odaunia. . 'Kt.ni < !,i Hopài». d e v i n o assolvere ad un 
ruoio n u o v o elio favor . s ia l'.ivvio di un procosso di svi luppo 
a u t o :nrii is ' i \u!e del Mozzoj.oi n o . :>> n o n po-scno acce t t a r s i 
solu/.oii i t t ' inporanee . .a ve', "«n/a ih'w t iov. tre una solu­
zione viiutar a 

P.ii t endo ila ques to . .nee. il ri.bull.Ui na i l lus t ra to le 
r. t ivcn. per lo qua . ! b.-omia ba t io rs . c n i t r o oncn t t t i t a t i vo 
di n d i m c i s u n a i o . ' . f i v . t a p rodut t iva dei 'a Fri j o d a u n i a . 

!1 d . r . j on to n a z i o n a l e dol'a FILIA. IV.Os. ha a f f o i m a i o 
che ! pi,ni! ri : i c inve i s i i n e per sii. s i a luhn i enu di F o j ^ . a 
e ri. Atessa nevi posss.no non preveder» uno svi luppo del-
l'occ up.-ziuio e un c o l l e j a n i i n ' o leale con l 'a t t ivi tà produt­
tiva delle r i spet t ive le ' j .cn. ai cui essi operano . 

Il s , i ; re tar .o provale .ale do .a C'ISL. Monco, si e soller-
mal > su' ruolo «-ho deve s\e»Uoie la Itonuxie. me i i ' r e il 
compa imo f a r l o Kibe/zo !ia mo-so .»i r isal to le .n.z 'at ve 
lu i ! . i l i o che s. - t a n n o sv elicendo a l.\ol!o d; t i l t , loca.i. 

11 ino- .den to d e . l ' a m m u i i s t r a / one prov.nctale , compagno 
Ki'vit/e. lui -oUol.ne.itc» dal ca< ito suo l' .nsen.sibilita dei 
uere i i io din. i n / , ai di an ima e'iie - ta- ino vivendo iti. operai 
rie a I- ri J od. un i . a. la cui l o " a - a i a uno dei temi al cent io 
delio s c o p e r ò ri. venerdì Ki marzo I o o m p . u n o Angolo 
Ito.-si. se "j; rei. ir io eie..a torio za/.< n e i> 'ovine-iae- del PCI , ha 
messo in evidenza elio bisogna ave!,- la cotisapevolozza elio 
si t r a t t . ' d una Iona a s - a i u n p o . i a n t e por " a v v n i i r e riei'e 
p iovnice eli Foggia e eli Cliie: . . i i " i c h e |X'r le due reu i rn . 

Al l ' incentro , ni - e j i io ri. tos t imci i ianza della i l t ' . ess i ta 
il: sv i .upi ia ie una .otta u n . l a i . a . n.\ p,u tocipaio una deie-
j . i / . r n o t ea t ina compos ta rial rompa- ' . io G iunnanu ic n i dei.a 
sou'-eteiia p«ov.ticia!e delia F<'dei'a/.cno rie! PCI di Chiet i e 
un ra|",preseiit,uite riell'amniui.stra/i: n e comuna l e rii Ate.-s.i. 
Li' indicazioni emerse- ni ciues':» p ro l i cao .noontro s a r a n n o 
o-i-ietto Oi d . scuss iene ne. la i . u n a n e e-iit> a via luogo on»i * 
Kom.i e on l'F.FIM Hopal 

Roberto Consiglio 

Da ieri al lavoro Ì netturbini 

Cominciato 
dei rifiuti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — U n r i . e .-cuoio 
e l emen ta r i ed una souo'a me 
dia chiuse per la d.ffiisiono. 
tra 'J.1; a l u n n . rie "a seabli a 
e della e p a t . t e vir-aie. d .'.-. 
c r e o l i d i d a t t a " su qu.nri.ei 
p i a t i can ien te r .r ioti . ,t.l . n a t i . 
v i ta : . soiv./.. doll'.iotiuzdiiiio 
semipa r i l i /zot ì. L'I. o.speda!. 
e iv.1. e !e e-'..n.ciie p r . v a t e !.i 
ri.incolta ancor,» j>.u d i .un 
mal .e l le por la m.iiir m/ . i 
dello nooi-.--ar.e no rme . J IO 
m c h o . ni L e . ' omuna l . lei ' • 
rui inent^ b 'o r -a t . .-erv.z. 
tr-anv.ari u rb .m. <-d ^-xtraur 
Ixin. . n t e r r o ' t . p , r : c o . r - n i . 
sc ioper i : s t rad.- uva.-" da 
m o n t a g n e ri' r.t ut . in f.i.-o ri 
put refaz .oue per .'a.-ten.-.on-. 
eia' lavoro ri-. n " ! i i r b n ' 
questo .1 q u a d r o .mpre . .s.o 
n a n t e ri. Calti «r . 

Non poteva sts.-o.ut.i.ii' 'ii'e 
d u r a r e un e-o.-i zr.ivi.s,-, ino 
s ' a t o d. eos" D i ron i e a.lci 
dee ..-ione del p i - ' t e f o ri. j>.e> 
cedere s e n / a inriui'.o .»...» pre 
ce t taz .one de . n ^ " u r b : n . . on 
de r .pul . re .a c t t à ed ev.io 
re lo seopp.o di co.risiine 
morta".:. : ri.jKnrier.t: ri.-l .t 
ne t ' oz / a u r i n n a h a n n o r.p.-v 
so .1 lavoro Da s ' a m a n e -. a 
pure >-nt-imer.*e i n . rz t ro 
tniz o .o .-jon:t>.-ro eia ••• .-*ra 
(U1 ri. m ir a -t d. 'o.i!-»> 11 '^ 
di r . f .ut . 

I n t a n t o qu.«!to.-i M •• ia­
to I>u pro'e.--.;» popò .»:•• •• "a 
.n./ .a*.va d-\ irruppo . omu 
n .-ta .il Con.-..'j'. o couiin.i! .-
iwi in i . n d o ' t o .; s .ndaoo e 
J . I as.-es.-or. «ri ii.-,-ui:iere . r . 
z - i ' . ve va ri-' <-c.i -i devi-.» 
i i - l l l l . V / i e e Oil —--il.-'i d . r--
.-pon.- ih. . ' a . 

Corto , . i re.-oon-ab ! '.< e: 
q u i n t o flvv.e-ii" ha or J T . . 
. o r n i n e D,- - i t i .» .- '•-m.en 
"a.--, q.i nei., .-.ioni .".»-• te -.> 
r.ve,.to 'i'a.'r.i s-i,t a. C< ":.-
j . . o tomur.H.f d.i..'onor« .ii e 
H ifi.ie.e G i r / a . uomo <i 
.-:. »r. i . 
pan'.» riv '..i ''•''-.-re n - i i ' c r . 

S.- Caz.-ur . e ri -. -n; j-,i a 
e t : a p .u s p e r e i d ' I-a a • ni 
tr.st*'* p r . m a t o ri. cu . h a n n o 
!orn.?o le proT..- .u.i-r...--. ri 
. nduob o va .CTT- e d < h. e r.i 

lo sgombero 
a Cagliari 
oh.e ' t .v .la ». so .. tessuto .-«> 
c a l e del e-apohioito e .nzreri. 
b .unen te lojor.». .-e tu t t i . ser­
vi/i st «mio scoppiando, le 
t o lpe non possono ohe esse ie 
a d d e b i t a t e a: pa r t i t o d. 'llo 
scudoorex-.ato Q u a n d o l'Olio-
iovolo G a r / . a .-ost.cne oh" < e: 
soni .amo tu t t . corr.'.-pon.-ab.-
.. » rie! malsrovt m o , - . t tad .no. 
ma < .a r;-sp<.:i.-abi!.ta MITJ-
vi ore e dol.'e.-ecui.'.o \ dimo­
stri i una mtl'.iied.* .senza li 
ui . i . Fri e a l t r e t t a n t o :n ma-
alerie (l'iianrio dico che «Ma­

nn. simm.ni.-.tiat. ne ' peirmore 
ri- mori. . «alludendo for.-e 
all'.ntes-» n i i t^ .anta a 1.vello 
« iTtaduio da : p i r t . t i o u ' o n o -
m . s t . i . ii.ciin. mesi o r sono». 

Ne . . 'ejmuii'st:. ne; : lavora­
to;-. s. .-« nt<,no re.spon.-ab.'i. 
Non sono c e r ' o es.-, ad . IV-T 
e.',.«lo un oupo'.uoiro parassi 
ta. ' .o e o .o stesso t e m p o .stru­
m e n t o del p o t e i e con .1 .-no 
accen t r a m e n t o d. u f t i c b i-
iocr.it e . d. e-ar/o/zon. elet* 
torà , e di a t t . v . i a d. merca­
to. per : ir:.«uri. j rupj ) . eeo-
i ioT.c . •• i>-r i nover i l i ! : ' . .:n-
! ) - . ! Un capo.uoiro < he . .1 
. ai.-.i ri. e] ie.-to a 'cen!rani"H 
'«> «• ri-'.'ai" v."a ri--, c o n 
e ..e liti ..ir. ri e e .-'•:• «̂  en­
t r a t o .n cr .s . o« ut .--.rii.i e .-.»'-
t i |>"r Ì I I ' . I n .on .-« .o mei «:•» 
i >,«mente» a (ali-.i tir « 
:ii.:n« m / a ei ea.-.> (1 .-cuo.e 
d: «»' C)'ia. ci. ij.-'r.e 

9- P-

La morte del compagno 
Leonardo Calabretta 

' CATANZARO - Ci.-; I J ' I O per ! 
; -.- i . - . •.: * Zz , z rf- ; F;d»-« 
: - v ? d C * - -.- - z> ° ,3 ? - ' T- - .n-

n---.-5 ;s. - - d , - i C . ' . J M S * 
. s j - '.'D c i - n i T :-. o Bo ; > i e - l 

" 6 J - -. . ' ' ; . I . : J i L ; : - ; ^ o 
• C.3 Z-J : " D r.-y i s ni! ed t ; : T 3 s a 
! ' j j J 3 d - ' j * V ; e d m •? - •» 

I O T J - <•£? .- dr . - - . r : - ' 3 c a - 1 * 
. 1 -3 d : ' (Lyz-.z^ ?s-

I : ) v i . : - - ; C: . 'J e!'-» — ' cu' 
1 C I - - T . ' «.D-.D i -o.m j - ; d i C3"\ 

• ',•?'!- ^ : - ^ : Ì I : ; - i d e : * j i -.' 
[ ^ ? . o - ; : o t d ór - j ; * ' - c o / n 
• e ^ • d;: PCI o do : £ '-e ' 2 -r« 

>J ' e1-; : s - d > : ; tì B ; - ^ i —. 
• < - > : - : i 3 3 PCI d i : . - c - * ' i - n ! . 

PALERMO - La « carriera » di Giuseppe Pacm 

Da bidello a vice direttore 
del mercato ortofrutticolo 
con l'aiuto di assessori de 

P A L E R M O :x» . . ' • ti..",-'T,.-f. <it. ii.crca'.O OltC-
f . j f . t o ' * d. Pa.er . i i> (f •-. sta r>::,t c a . r . t r a .1 -..iCiur G.u-
- ppe Pace i . l a -V. i ., d i l o un '..«nfan.a.i» d. s t re t ta Os-e."-
.a.iza» r.o.i -e*'.,» .':,, l.itt;. , r : a v e r l o ufi da to s ta t . s t . co 
•ruiCii-.a «un i o " / o . V ) bar.d."* eia . la . ora - .ndaco .. fanfa-
• i « io G..ic.-; r..# ,\Vi t i . - . >. - . t- p i t u t o .-.vo.jere a u m , n t a n d o 

d a t o de . .e v e n a . t e o. tre .1 m. l .one d. qu .n t a . ; d. d e r r a t e , 
tv ii-a.ta ma . vc i tu . t ' - i . i i \ .«jiriie con l 'a .uto d. un colpo 

ri. m a i o de..a - .it e c - . ' . a *.u r . t coiTunale . g j . d a t a da l de 
C u r n ^ . o S c e n a 

I . i c i i - i . i t i c n u . t e i una . n t e r p e . a n / a . . c o m . s n e r i co-
. r . J i . - t : Sa.cl . . .S. i i : . . . iV') . C i - i . u o . Baroe l l rna . Ama to . Ba-
-...e. Alti. Mi . - . . . . a ro e P i . e i e . j . . - te-.- , eh? .. 21 d .eembre 
s*o.so » ve . i i o c ' - . i a t i . ma s o . t a n t o a parole , dal sinda­
co una so-p»t i- . :.ic (!••'..! d i l ioe ra . Ma, nei fa t t i avve- ine 
one .a g iunta . -1.. •..«'-.amento t r a - m i s e «dando.a per app ro ­
vata» a . l i to .nmi.-s o.ie prov.vic.ale di control io la del ibera , 
senza cu ra r s i d. . i f ' e -marno <A CC.IS.C' . ÌO. Ta le de l ibera , «i-
fat'.. — .- .cordaio . ( . ' r^ . - ' l .cr . comun . s i i - - nr.o po tè esse­
re r a t . f . ca ta d..i C m - . j l . o in .-egu.to al la sospens ione del!» 
- edu ' a del ."> r - i o b . e p«. r ni . .ni3iiAi d. numero legale. 
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